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I nuovi 
sindaci 

Con il 71,5% è il sindaco più votato d'Italia 
«Dove la sinistra ha presentato una proposta 
nuova e chiara ha vinto. Così è stato a Torino 
Così poteva essere anche a Milano...» 
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«Quanta fiducia, sono commosso» 
Galeazzi recordman a Ancona: «Non li deluderò» 
Capoluoghi: il sindaco più votato è ad Ancona. Ed è 
il candidato del Pds. Galeazzi ha vinto col 71,5%. Al 
rivale de solo il 28,5. Rispetto al 6 giugno, al ballot
taggio ha partecipato appena un 10% in meno di 
elettori. Stravince il sindaco e vince la sinistra: il Pds 
ha 21 seggi, 3 il Pri (che sostiene Galeazzi). Ridotta 
la minoranza: la De 6 seggi, come i «laici». Un seggio 
a Rifondazione e ai verdi. 

DAL NOSTRO INVIATO 

S T E F A N O B O C C O N E T T I 

• 1 ANCONA. Un particolare, 
secondario. Che lo nota, torse, 
solo il cronista venuto «da fuo
ri». Per strada, sui marciapiedi 
davanti alla Casa del popolo, il 
Comune di Ancona, non c'è 
più traccia della festa dell'altra 
sera. E dire che centinaia di 
persone, domenica notte, han
no tirato tino all'alba a festeg
giare la vittoria di Galeazzi. 
Bandiere della Quercia, slo

gan, tante bottiglie stappate. 
Ieri mattina, invece, già tutto 
pulito. Un segnale, piccolo 
quanto si vuole, che le cose, al 
Comune, erano già cominciate 
a cambiare. Dalla primavera 
scorsa, da quando Renato Ga
leazzi, 48 anni, grastroentero-
logo, iscritto al Pds. aveva pre
so in mano le sorti del governo 
cittadino. Dopo un decennio 
di gestione del quadripartito. 

Gestione che ha regalalo la cit
tà, pezzo dopo pezzo, a l-on-
garini e ai suoi uomini. Poi, c'è 
stala "Tangentopoli», anche 
qui la De 0 stata decapitata dai 
giudici, e ha dovuto fare le vali
gie, Così, anche se per per po
chi mesi, Galeazzi ha chilo vita 
ad una -giunta di svolta». Alla 
•primavera" di Ancona come 
la chiamano. E la genie, al bal
lottaggio, l'ha voluta confer
mare. In una misura che colpi
sce. 1 dati ufficiali dicono che il 
candidato del Pds. sostenuto 
anche dal Pri. ha preso il 
71,5"'>. Ventisei punti in più del 
primo turno. Il suo «rivale», il 
de Di Murro. e distaccalo di V) 
punti: e fermo al 28,5. Appena 
8 in più di quanto prese il f> 
giugno. Insomma, Ancona ha 
il sindaco più votato d'Italia. 

Non solo, Ma il lunedi matti
na Ancona si sveglia e scopre 
d'essere la «città più rossa». È 
una definizione che piace al 

vincitore? Ci si identifica? Per 
saperlo non resta che chieder
lo all'interessato. È mattino, 
ma Galeazzi è già nel suo uffi
cio, l-a cordialità e quella di 
sempre, messa magari a dura 
prova dalle continue telefona
te di «rallegramenti». Comun
que, tra una teletonata e l'altra, 
il nuovo sindaco, si mostra più 
che disponibile. Allora, Ga
leazzi, regge la definizione di 
Ancona come la «città più ros
sa»? 

«Sicuramente abbiamo avu
to un voto di sinistra. Siamo 
riusciti a coagulare il voto di Ri
fondazione, quello ambientali
sta e credo anche il tradiziona
le voto socialista. Tutto questo 
c'ò stato. Ma queste dimensio
ni si spiegano solo con lo spo
stamento del cosiddetto eletto
rato di centro. Parlo del voto 
cattolico, ma anche di quello 
laico, del centro liberal. Un se
gnale, credo, di come la gente 

oggi voti più liberamente, a 
prescindere dagli schieramen
ti. Volano il programma. In
somma: mi pare che si possa 
dire che la gente ha capito be
ne il modo nuovo di fare ele
zioni comunali. 

Ma tu governerai in «nome 
di chi»? 

Del mondo del lavoro. Delle 
forze produttive. Di tutte le for
ze produttive. Governeremo in 
nome del mondo della sinistra. 
Quella storica e quella nuova. 
Sinistra nuova, che. beninteso, 
0 tutta ancora da costruire. 

Rappresenterai tutte le forze 
produttive. Ma si può governa
re in «nome» degli operai e de
gli imprenditori? 

Sicuramente. Basta capire 
che lo sviluppo della città pre
mia tutti. Se Ancona cresce ne 
guadagna l'anziano, il disoc
cupato, il lavoratore, ne gua
dagnano le donne, i giovani. 
Ed' anche gli imprenditori. Il 

Comune deve appunto garan
tire protezione ai più deboli e 
opportunità a tutti. 

Perche, secondo le, Ancona 
ha votato Galeazzi? 

Mi viene in niente una cosa, 
sopra le altre. Perché non sono 
un professionista della politi
ca, ma un professionista pre-
slato alla politica. Quindi, «al 
di fuori» dei soliti giri. 

Che si prova vincere col 
72"C? 

Perche non dirlo? Mi com
muove tanta fiducia. 

Te l'aspettavi? 
Beh, non un successo di 

questa entità. Certo, mi fa pia
cere, ma fa crescere molto la 
responsabilità per non delu
derli. 

l-a prima cosa da (are? 
Affrontare le emergenze: ca

sa, lavoro. Noi abbiamo le 
energìe per invertire la tenden
za. 

Si può dire che da ora Lon-

girini 0 costretto all'opposizio
ne? 

Direi proprio di sì. Già nel
l'ultima giunta, con alcune de
libero, avevamo sancito la fine 
del suo monopolio. Ma ci sono 
anche altri segnali che ci dico
no che il suo potere è finito.il 
varo di leggi che impediscono 
manovro sugli appalti, o anche 
la crisi dei suoi giornali. Tante 
cose ci dicono che è finita 

quell'epoca malsani, di far po
litica. 

Perché la \)c ha perso? Per
ché ;,! di là del candidalo, sicu
ramente degno, non ha saputo 
rinnovarsi. Ila resistilo l'appa
rato conservatore e la gente 
non s'è falla ingannare. 

Un'ult ima cosa: porcile lu si
nistra ha vinto ad Ancona e ha 
perso a Milano? 

Situazioni imparagonabili. 

Una cosa, però, ini va di diro. 
Oucsta: laddove la sinistra ha 
presentalo una proposta chia
ra e nuova, come a Torino, ha 
vinto. Coagulando su di se al
tre forze. Altrove abbiamo per
so, laddove non siamo riusciti 
a liberarci dei pesi morii, ana
cronistici. Insomma: anche a 
Milano, se la sinistra avesse 
proposto una candidatura più 
ampia e aggregante avrebbe 
vinto pure lì. 

Parla il sindaco eletto col 56,9% 
«Premiata la scelta di trasparenza» 

Piccini: «Ha vinto 
chi governa bene 
E ora, il Palio» 

DAL NOSTRO INVIATO 

R E N Z O C A S S I Q O L I 

M SIKNA. Pier Luigi Piccini 
ha Siena ha davvero motivo di 
essere soddisfatto: sindaco 
uscente, ricandidato dal Pds. 
che senza alleanze ottiene al 
ballottaggio il 56,9 per cento 
dei voti. Al candidato democri
stiano Vittorio Camesecchi è 
andato il 44,1 percento. 

Sindaco Piccini, con il 37,8 
percento del 6 giugno, U suo 
era un successo annunciato. 
Pensava ad una conferma 
cosi netta nel ballottaggio? 

Ho sostenuto, (in dall'inizio 
che, senza o contro il Pds, non 
ci sarebbe stato un polo pro
gressista. Il voto mi ha dato ra
gione. Un voto pulito di sinistra 
e di progresso che ora va ana
lizzato. Abbiamo condotto 
una campagna elettorale in 
nome della chiarezza e della 
trasparenza. Ci siamo rivolti in 
modochiaro ai cittadini, uomi
ni e donne. Ora, comunque, 
sarò il sindaco di tutta la città. 

Il Pds si è presentato da so
lo, col suo simbolo. È stata 
una scelta, o uno stato di ne
cessità? 

È stata una scelta. Un atto di fi
ducia nel Pds e, soprattutto, un 
atto di fiducia nei senesi. Ave
vamo anche la possibilità di 
stabilire dei collegamenti. Non 
lo abbiamo fatto per motivi di 
ambiguità politica da parte di 
una aggregazione sorta in vista 

di queste elezioni... 
Si riferisce ad •Insieme per 
Siena», che ha riunito 1) Psi 
senese e spezzoni della De 
gavianea e clelllna? 

Si, mi riferisco a questa aggre
gazione. Abbiamo preferito ri
volgerci a tutte le forze di sini
stra e progressiste, ovunque 
fossero presenti. Per evitare, 
confusioni, abbiamo scelto di 
presentarci da soli, impegnan
doci a lavorare per uno schie
ramento più ampio, conside
rando anche la tornata eletto
rale come un momento di pas
saggio rispetto ad una strada 
che non vogliamo percorrere 
certo in solitudine. 

È questo il segnale lanciato 
dalla squadra che ha messo 
In campo? 

Esattamente. È il messaggio 
che abbiamo voluto lanciare 
con la costruzione di una giun
ta che, mi sembra, facilmente 
leggibile in questa logica se si 
considera che in essa vi sono 
due indipendenti, uno dei 
quali il semiologo Omar Cala
brese, esponenti del Psi come 
la sindacalista della Csil nazio
nale Anna Carli, del Pri come 
Riccardo De Felici o il profes
sor Mario Cataldo del Pds. Ab
biamo scello sulla base delle 
competenze, penso ad esem
pio alla direttrice amministrari-
va dell'Università Jolanda 
Semplici, e quindi delle capa

cità amministrative a prescin
dere dalle appartenenze. Ci ha 
sempre orientato il rifiuto di 
ogni patteggiamento spartito-
rio. 

Ovunque il nuovo significa 
voltare pagina, a Siena inve
ce è nel segno della conti
nuità. Perchè? 

Perchè abbiamo ben governa
to. Già da due anni sostenevo 
che il Pds era una forza nuova 
che, nel solco della tradizione, 
era capace di gestire bene la 
cosa pubblica, assicurando 
trasparenza, efficienza e go
vernabilità. 

Quali saranno i suoi primi 
atti rientrando al governo 
della città? 

La gestione dei due Palii, di lu
glio e di agosto, Siena ha le sue 
grandi tradizioni che rappre
sentano un impegno ammini
strativo e di verifica con la città. 
Abbiamo in calendario l'ap
puntamento col piano plurien
nale di attuazione del piano 
regolatore; il piano di edilizia 
economica e popolare, la con
venzione per il recupero di 
Santa Maria della Scala, Fra le 
scadenze più urgenti c'ò la ri
presa dell'iniziativa sui punti di 
crisi dell'industria, come la 
Sciavo e l'Ultravox. Ritengo poi 
essenziale una discussione in 
consiglio comunale sul Monte 
dei Paschi, i cui vertici sono 
stati investiti dalla vicenda giu
diziaria. Come vede il lavoro 
non ci manca. 

Vincitore il sindaco uscente del Pds 
sostenuto da una larga coalizione 

Valentini: «Forse 
noi politici non siamo 
cosi impopolari» 

DAL NOSTRO INVIATO 

P I E R O B E N A S S A I 

••GROSSETO. Il sogno di chi 
sperava, dopo 45 anni di am
ministrazioni di sinistra, di 
conquistare il comune di Gros
seto con un candidato espres
sione delle vecchie logiche di 
potere, si è dissolto con le pri
me luci del giorno. In piazza 
Dante- a Grosseto si e tirato tar
di fino all'alba di fronte al vi
deo gigante installato dall'am
ministrazione comunale per 
permettere ai cittadini di segui
re le fasi dello scnitinio dei vo
ti. Non e stato un vero e pro
prio testa a testa. Loriano Va
lentini. sindaco uscente del 
Pds e candidato di Alleanza 
per Grosseto non ha mai corso 
realmente il rischio del sorpas
so. Il suo antagonista, Fausto 
Giunta, appoggiato dal vec
chio quadripartito con il sup
porto del Movimento sociale e 
della Lega autonomista tosca
na, non si e mai avvicinato alla 
fatidica soglia del 50"',. Alla fi
ne Valentini ha vinto con il 
52,8% dei consensi. 

Dopo sei ore di sonno Loria
no Valentini riappare in città. 
I.a tensione si è sciolta ed ora 
stringe le mani della gente con 
un grande sorriso. «È vero - af
ferma - e da stanotte che con
tinuo a salutare gente. Tanti 
amici, tante persone che cono
sco da tempo. Ma anche facce 
mai viste. Forse i politici non 
sono cosi impopolari come si 

raccolta». 

Ma un pò di paura alla fine 
in questo ballottaggio l'hai 
avuta? 

L'operazione che è stata mes
sa in piedi da Pds, Pri, Verdi e 
Pallisti di Segni non era priva 
di rischi, anche perchè il giudi
zio che noi davamo sulle pre
cedenti amministrazioni non 
era negativo. Dicevamo che 
occorreva introdurre novità ed 
accellerazioni nell'azione del
l'amministrazione comunale, 
ma non partivamo dal nulla. E 
i grossetani hanno compreso 
questa grande diversità tra la 
nostra analisi e le nostre pro
poste e chi si faceva paladino 
del cambiamento esprimendo 
un giudizio distorto sulla realtà 
delia nostra città, che non è al
lo sfascio come qualcuno ha 
cercato di dipingerla. Esistono 
potenzialità che possiamo uti
lizzare e promuovere per crea
re nuove occassioni di svilup
po per la Maremma. 

Quale sarà il primo atto di 
Loriano Valentin!, sindaco 
votato dai cittadini? 

Per prima cosa intendo modifi
care il modo di lavorare della 
giunta, della mia squadta, co
me dice la legge, Ovviamente 
per gestire gii atti quotidiani 
ogni assessore avrà una dele
ga, ma vogliamo lavorare su 
progetti, coinvolgendo senza 

Giustinelli: «La sinistra divisa ha offerto a Ciaurro il Comune su un piatto d'argento» 

Umbria, amarezza per la sconfìtta di Terni 
Ma negli altri centri il Pds stravince 

DAL NOSTTOCORRISPONDENTE 

F R A N C O A R C U T I 

M TERNI. Nella città delle ac
ciaierie, nella terra delle grandi 
lotte operaie, governata sin dal 
dopoguerra dalla sinistra, sale 
sulla poltrona di sindaco un li
berale (partito che in questa 
città alle precedenti elezioni 
aveva ottenuto appena l'I per 
cento), ex ministro dell'ultimo 
governo Amato. Gianfranco 
Ciaurro ha batuto il candidato 
della quercia, Franco Giusti
nelli. per una manciata di voti, 
poco più di duecento. È una 
sconfitta amara per il Pds, ma 
soprattutto per la sinistra che 
ha gettato al vento una straor
dinaria opportunità di dar vita 
ad un polo progressista e rifor
matore. È amaro anche il giu
dizio di Franco Giustinelli: «La 
sinistra ha offerto la vittoria a 
Ciaurro su di un piatto d'argen
to. Mentre Allenaza per Terni 
chiedeva voti a tutti, e soprat
tutto ai conservatori, ai mode
rati di questa città, dalla De al 

Msi, la sinistra non ha saputo 
unirsi, anzi si è divisa». A Giu
stinelli sono mancati i voti di 
gran parte del Partito sociali
sta, ma anche quelli di Rifon
dazione Comunista. «È vero -
dice - il sostegno di queste due 
forze politiche è stato ambi
guo, anzi in alcuni casi addirit
tura ostile. Ci hanno rimprove
rato di non aver voluto l'appa
rentamento ufficiale, ma tutti 
sanno che purtroppo sono 
mancate le condizioni politi
che perchè ciò avvenisse». 

Nei giorni precedenti il bal-
lotaggio alcuni esponenti di Ri
fondazione avevano anche 
stampato volantini contro Giu
stinelli. accusato di non aver 
voluto l'apparentamento; vo
lantini che invitavano chiara
mente all'astensione. Dunque 
la frattura è slata forte e fatale 
per tutta la sinistra. Anche il 
Pds però fa autocritica ed am

mette che probabilmente è 
mancata una netta indicazio
ne, alla vigilia del voto, della 
volontà di dar vita comunque, 
tra tutte le force della sinistra, 
al polo progressista. «È vero 
anche - aggiunge però Giusti
nelli - che il nostro invito alla 
Rete è slato accolto con una 
condizione: si al polo, ma do
po il 21 giugno. Ecco, questa 
ambiguità, queste incompren
sioni ci hanno indeboliti di 
fronte all'elettorato, consen
tendo al blocco moderato e 
conservatore di vincere, anche 
se con soli duecento voti in 
più». E c'è anche chi non na
sconde il (atto che tra molti 
esponenti dei partiti della sini
stra lo straordinario risultato 
elettorale del Pds a Temi il G 
giugno «non è affatto piaciuto». 
Non è piaciuto che l'elettorato 
ternano abbia saputo tenere 
distinte le responsabilità di 
partiti come il Psi. sconvolti 
dall'inchiesta «mani pulite» 
con arresti a tutti i livelli di re

sponsabilità, dal sindaco so
cialista Mario Todini, all'ex 
«numero uno» del Psi ternano, 
Antonio Cassetta, e le respon
sabilità di alcuni esponenti del 
Pds, responsabilità ancora tut
te da chiarire ed accertare. 

A Perugia, invece, c'è soddi
sfazione. «Anche se il dato ne
gativo di Temi ha reso meno 
bella, ma comunque estrema
mente importante, la vittoria 
del Pds a Città di Castello, Gub
bio ed Assisi», ha commentalo 
il segretario provinciale Alber
to Stramaccioni. «Abbiamo 
vinto in tutte e tre le città in cui 
si è andati al ballottaggio, ed in 
ognuna di esse la vittoria assu
me una valenza peculiare: a 
Città di Castello il nostro candi
dato, Adolfo Orsini, ha battuto 
con un secco margine di voli la 
candidata di Alleanza Demo
cratica, sostenuta da ampi set-
lori della politica e dell'econo
mia. È un dato importante-di
ce Stramaccioni - perchè Al
leanza in Umbria era presente 

soltanto a Castello». Ma sono i 
risultati di Assisi e Gubbio che 
riempiono d'orgoglio il segre
tario provinciale della quercia: 
«Certo, vincere ad Assisi, unica 
città umbra dove la De presen
tava un candidato al ballottag
gio, e dove lo scudocrociato 
sulla carta era forte del 65 per 
cento dei consensi, è una gran 
bella soddisfazione». Ovvia
mente soddisfatto Giuliano Vi
tali, il nuovo sindaco di Assisi 
che ha battuto il suo rivale, 
Gianfranco Costa. E Gubbio? 
Qui la lotta è stata tutta a sini
stra ed il candidato pidiessino, 
Paolo Barboni, ha battuto mas
sicciamente l'antagonista di 
Rifondazione, Pierluigi Neri. 
«Ma ciò che davvero è stato 
sconfitto - dice Alberto Stra
maccioni - è stato il partito 
della conservazione, quel par
tito in cui militano ancora vec
chi pezzi della De e del Psi e 
che ancora non intendono ras
segnarsi ai cambiamenti di 
questa società». 

schemi i vari cuiiipitiniili tifi 
l'amministrazione comunale. 
Un modo di lavorare che por
terà modifiche anche nelia 
macchina amministratrice del 
comune. Ma a scegliere più 
che i nuovi sindaci sembra es
sere ancora il governo. Ciampi 
ha tagliato il SX, dei trasferi
menti agli enti locali da parte 
dello Stato e quindi il primo at
to del consiglio comunale sarà 
quello di riesaminare il bilan
cio in quanto ci verranno a 
mancare un miliardo e 120 mi
lioni di lire. Si incomincia subi
to in salita. 

Ma al di là, diciamo di atti 
amministrativi dovuti, quale 
sarà il primo provvedimento 
che la nuova giunta varerà 
ed avrà ricadute dirette sui 
cittadini? 

Come abbiamo promesso in 
campagna elettorale, il Comu
ne recupererà tutte le compe
tenze in materia di assistenza 
agli anziani e ai disabili che fi
nora erano stati trasferiti, insie
me ai finanziamenti, all'Usi. 
L'assistenza sarà uno dei terre
ni di confronto proiritari. Pen
siamo di poter dare un miglior 
servizio al cittadino selezio
nando e qualificando la spesa. 
Altro atto riguarderà il comple
tamento del recupero del cen
tro storico: un fatto di continui
tà con la precedente ammini
strazione e la premessa al ri
lancio della città. 

Un professore di storia del giornalismo 
alla guida della città romagnola 

La sfida di D'Attorre 
«La crisi Ferruzzi 
non travolga la città» 

F L O R I O A M A R O R I 

• • RAVENNA. Pier Paolo 
D'AHorre, 41 anni, docente 
universitario di storia del gior
nalismo, è il nuovo sindaco di 
Ravenna. Il suo nomi', col sim
bolo del Pds. ha superato di ol
tre dieci punti, nel ballottaggio 
di domenica, l'esponente del 
Pri Ezio Fedele Brini, che ca
peggiava il «listone» con popo
lari, liberali e socialdemocrati
ci. Una vittoria molto netta, 
che era apparsa addirittura 
schiacciante dopo i primi exit-
poli della Doxa. 

Uopo una campagna eletto
rale alquanto tirata e incer
ta, che effetto le ha fatto ve
dersi «lanciato» oltre il 60"'.? 

Qualche dubbio, in verità, ce 
l'avevo. Anche perché avevo 
sentito alcune domande di in
tervistatori Doxa che non mi 
avevano del tutto convinto. Il 
risultato finale (55.8",,) è co
munque di rilievo. 

Per il Pds è stata una vittoria 
di grande prestigio. Da che 
cosa è stata detcrminata? 

Da due fattori decisivi. Dall'a-
ver saputo dare prova di capa
cità di ricostruire, dopo avere 
spazzato via la vecchia politi
ca. E, in secondo luogo, dall'a-
ver costituito una contrapposi
zione netta alle lorza conser
vatrici. Non è stala una vittoria 
facile, il voto non è slato affano 
plebiscitario, la battaglia è sla
ta aspra. Ma alla (ine Ravenna 
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ha dimostrato che non vuole 
tornare indietro, ai vecchi truc
chi della politica. Ed è un se
gnale anche per Segni, che pu
re è vernilo a Ravenna por la 
campagna elettorale: contro il 
Pds non c'è spazio per il cam
biamento, il nostro elettorato è 
parie decisiva di qualsiasi al
leanza democratica. 

Si tratta, comunque, anche 
di un grosso risultato pento-
naie, per lei e per la sua 
«squadra» di assessori. 

li soprattutto il risultato del la
voro di tantissime persone. Li 
ringrazio tutti dalle colonne 
dell'Unità, a cominciare dal 
sindaco. Giovanni Miserocchi, 

Sul fronte delle alleanze, 
quali ritiene abbiano gioca
to di più a favore del Pds? 

Quelle con le forze di sinistra, 
da Rifondazione agli ambien
talisti, all'area socialista. Ma in 
particolare la convergenza alla 
luce del sole di parte dell'elet
torato cattolico, l-a fine dell'u
nità politica dei cattolici apre 
alla sinistra rinnovala la possi
bilità di interpretare e convo
gliare le domande di solidarie
tà e giustizia sociale che ven
dono da queste componenti. 
Questo volo, in effetti, ci dà fi
no in (ondo la possibilità di co
struire una nuova sinistra. Co
me sindaco di tutti i progressi
sti mi impegno in questi quat
tro anni a lavorare in questa di

Ravenna, comunque, non ha 
solo problemi politici. L'e
conomia offre un quadro ab
bastanza fitto di emergenze. 
Quali le cose più urgenti? 

Abbiamo di fronte emergenze 
sociali ed economiche che 
rappresentano una sfida per 
tutti, ma anche un'occasione 
di collaborazione fra interessi 
diversi. Tra le emergenze po
trei citare le ditficoltà del grup-
|X3 Ferruzzi, il calo preoccu
pante dei traffici portuali, le in
certezze del turismo. 

In queste prime ore, dopo il 
voto, qua! è la preoccupa
zione che l'assilla di più? 

Le elezioni hanno creato una 
grande aspettativa di riforma e 
di cambiamento. Al sindaco 
sono stati formalmente ricono
sciuti ampi poteri. In realtà, 
contemporaneamente, gli enti 
locali sono stati privati di con
siderevoli risorse. I.a manovra 
economica del governo Ciam
pi produce lagli'per il Comune 
di Ravenna pari all'insieme 
delle spese sociali. In un anno, 
significa 12.2 miliardi in meno. 
Quindi, mentre i cittadini sono 
alle prese con una tassazione 
sempre più pesante, corriamo 
anche il rischio di dover ridur
re i servizi sociali, È una situa
zione che si fa sempre più in
sostenibile. Cercheremo di far
vi fronte consolidando le strut
ture della solidarietà e sacrifi
cando quanto più possibile le 
spese non essenziali. 

AZIENDE INFORMANO 

Scopri l'America con HERTZ 
Dall'Alaska ai Caraibt, un'auto per attraversare i grandi spazi e conoscere la 
realtà americana, accompagnati ùa numerosi omaggi e facilitazioni offerti in 
esclusiva al cliente europeo 

Ai sempre più numerosi turisti italiani che raggiungono il Nordamerica per 
scopnro da vicino la realtà della vita amencana o canadese, Hertz propone la 
nuova edizione (1993/94) della guida «Uso e Canada: la migliore offerta per 
chi va In vacanza». 

L'automobile e sicuramente il mezzo più adatio per attraversare i grandi 
spazi del continente americano e vivere realmente calati nella realtà dei Paesi 
erto si visitano Azienda leader nel "Car rental» mondiale, Hertz, con la guida 
«Usa e Canada-, pubblica le proprie tanti e valide negli Usa e in Canada (ma 
anche in diversi altri stali centro-americani) dal 1 apnle del 1993 al 31 marzo 
1994. Si va dai 73 dollari al giorno per la Fionda ai 94 per le Hawaii, ai 104 por 
la California, ai 199 per New York. In Canada le lande di aulonoleggio Hertz 
partono da 251 dolian canadesi. A! di fuori dell'America anglosassone, Hertz 
offre anche il Messico (da 44 dolian al giorno) e tutti i piccoli paesi dei Caraibi 
(Antigua, Aruba, Bahamas, Cayman, Curacao. Dominica, Giamaica, 
Guadalupa, Haiti, Martinica, Pntonco. Si. Barlhelemy, St. Croix, St. John. Si. 
Lucia. St Marlin, St Thomas, Tortola! Tulle le tariffe includono il 
chilometraggio illimitato e. a seconda del programma prescelto, possono 
prpvedere anche l'assicurazione danni/perdita Per il resto, ogni noleggio e 
personalizzabile con una sene di garanzie ed assicurazioni che • in accordo 
anche con la normaliva vigenle nei diversi stati - contemplano le assicurazioni 
Kasko. furio, incendio, infortuni ecc., olire alle tasse locali che vanano da stato 
a slato. Accanto alle propne tanlfe. la Hertz presenta una sene di facilitazioni 
destinate ad avvantaggiare il tunsta europeo in visita negli States o in Canada: 
dall'itinerario personalizzato su una mappa stradale computerizzala, allo 
sconto sui soggiorni presso 175 hotol della calena alberghiera -Marriott». 
dalle tariffe speciali presso gli hotel della catena «Holiday Inn Crowne Plaza» 
alla simpatica brochure -The Hortz Amencan Expenence», offerta n chiunque 
prenoterà un noleggio negli Slates Si trarla di una sene di omaggi e buoni 
sconto offerti da alcuni tra i più prestigiosi o famosi negozi e ristoranti 
amencani (Gumps. Nordstrom, The Charthouse, Outback Steakhouse ecc.), 
destinati a dare il benvenulo al cliente europeo Hertz 

http://finito.il

